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Prot. n. 2918 

Alla Regione Emilia–Romagna 

Direzione Generale Agricoltura 

Viale della Fiera, 8 

40127 Bologna 

 

agrispv@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Al Consorzio Volontario per la Tutela dei Vini dei 

Colli di Parma 

Via Giuseppe Verdi, 2 

43121 Parma 

 

      viniparma@pec.it  

 

Al Dott. Gianluigi Biestro 

Referente territoriale regionale del Comitato 

nazionale vini DOP ed IGP per la Lombardia e 

l’Emilia–Romagna 

   C/O Vignaioli Piemontesi O.P. 

Via Alba 15 

12050 Castagnito (CN) 

 

vignaioli@legalmail.it 

 

OGGETTO: Proposta di modifica del disciplinare di produzione della Denominazione di Origine 

Controllata “Colli di Parma” (procedura nazionale ai sensi del D.M. 7/11/2012) – 

Convocazione pubblico accertamento. 

 

Si fa seguito e riferimento alla corrispondenza precedentemente intercorsa 

sull’argomento di cui all’oggetto per comunicare che la riunione di pubblico accertamento è fissata 

per il giorno 3 febbraio 2016 alle ore 10,30 presso la sala riunioni della Camera di Commercio in 

Via Verdi, 2, a Parma. 

Si informa che alla predetta riunione parteciperanno il Funzionario Dott. Nicola E. di 

Medio, in rappresentanza del Ministero, il Dott. Gianluigi Biestro, quale rappresentante del 

Comitato nazionale vini DOP ed IGP, ed un rappresentante della Regione Emilia–Romagna. 

Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 7/11/2012 indicato in oggetto, questo Ministero, invita 

codesta Regione ed il soggetto richiedente l’istanza in argomento, a darne comunicazione agli enti 
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territoriali, alle organizzazioni professionali e di categoria, ai produttori ed agli operatori economici 

interessati. Gli stessi soggetti devono assicurare, mediante evidenze oggettive, fornite 

preliminarmente all’inizio della riunione di pubblico accertamento, la massima divulgazione 

dell’evento anche mediante la diramazione di avvisi, l’affissione di manifesti o altri mezzi 

equivalenti. Le modalità e l’ampiezza della divulgazione devono essere coerenti con l’areale 

interessato dalla produzione. 

Si rammenta che la riunione è aperta a tutti i soggetti interessati, dei quali deve essere 

registrata la presenza e per i quali deve essere disponibile copia delle proposte di modifica del 

disciplinare oggetto di discussione (comma 4 dell’art. 7 del D.M. 7/11/2012). 

La divulgazione dell’evento sopra descritta dovrà essere effettuata con congruo 

preavviso rispetto alla data fissata (almeno 15 giorni prima). 

Il luogo indicato come sede di riunione di pubblico accertamento dovrà essere 

predisposto per assicurare capienza ai potenziali partecipanti previsti. 

Per qualsiasi altra informazione e comunicazione si prega di rivolgersi all’Ufficio 

PQAI IV ai seguenti recapiti: 06/46656029; 06/46656139; ne.dimedio@politicheagricole.it. 

 

 

   IL DIRIGENTE 

         F.to Teresa De Matthaeis 
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